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Con il contributo dell’Assemblea Legislativa (concorso
Concittadini), abbiamo lavorato su attività inclusive per la 

legalità













Progetto planimetrie

Si tratta di un’attività coordinata dal docente di matematica e fisica del liceo scientifico Matteo Viapiana ed è 

stata fatta per condurre delle misurazioni che serviranno a progettare degli spazi all’aperto destinati ad alcune 

attività. Il progetto si è svolto in cinque incontri da due ore l’uno ed è stato portato a compimento da un gruppo di 

lavoro di nove allievi di diverse classi e diversi indirizzi.

Il primo incontro si è svolto a scuola ed è stata fatta una presentazione di quello che si sarebbe fatto in seguito. 

Il professor Viapiana ha mostrato gli strumenti che sarebbero stati usati sul campo, mentre alcune alunne dello 

scientifico hanno spiegato i teoremi matematici che sarebbero stati impiegati per l'elaborazione delle 

misurazioni una volta completate. Gli strumenti utilizzati sono stati principalmente tre: 

● l'odometro, ovvero una rotella che girando misura in metri il percorso fatto;

● Il tacheometro teodolite, ossia un dispositivo montato su un cavalletto costituito da un goniometro con 2 

livelle, il quale si orienta verso un punto di riferimento preciso per misurare angolazioni e distanze; 

● Il metro laser per misurare alcune distanze in zone impervie non raggiungibili con l’odometro.







Urban green challenge: con il contributo della Camera di Commercio di Bologna 
(concorso «Storie di Alternanza»), ci siamo formati insieme, personale e discenti.

Il centro del percorso Urban Green Challenge è la realizzazione di un'analisi delle alberature 
(alberi e arbusti) presenti in un'area verde tramite la realizzazione di una mappatura 
collaborativa da parte delle classi.
Nel corso dell'attività si raccolgono informazioni qualitative e quantitative relative a ciascuna 
pianta, che consentiranno di effettuare una stima dei servizi ecosistemici prodotti da 
ciascuna di esse.
In questo modo si potrà realizzare un quadro dei benefici prodotti dall'area verde a vantaggio 
dell'ecosistema/territorio che la ospita.

I passaggi per preparare l’attività sono stati
1  La scelta dell’area verde in cui svolgere l’attività 
2 Il sopralluogo preliminare
3 La preparazione degli strumenti necessari allo svolgimento delle attività 
4 Lo svolgimento effettivo dell’attività



Servizi ecosistemici

I servizi ecosistemici (dall'inglese ecosystem services) sono, secondo la definizione data 
dalla Valutazione degli ecosistemi del millennio, «i benefici multipli forniti dagli ecosistemi al 
genere umano».
Il Millennium Ecosystem Assessment descrive quattro categorie di servizi ecosistemici: 

- supporto alla vita (come ciclo dei nutrienti, formazione del suolo e produzione primaria),
- approvvigionamento (come la produzione di cibo, acqua potabile, materiali o 

combustibile),
- regolazione (come regolazione del clima e delle maree, depurazione dell'acqua, 

impollinazione e controllo delle infestazioni),
- valori culturali (fra cui quelli estetici, spirituali, educativi e ricreativi).

Ogni pianta georeferenziata sulla mappa contiene i valori stimati per un gruppo di servizi 
ecosistemici prodotti: i valori sono calcolati tramite un modello di calcolo a partire dai dati 
strutturali raccolti durante le attività di raccolta dati sul campo.
Si ottengono quindi i benefici prodotti da ciascuna area verde analizzata, che ci aiutano a 
capire qual è il loro valore ambientale.



Misurazione alberi



La serra

All’interno della classe 5gli dell’Istituto Enrico Mattei é 
stata montata una serra che ospita 3 piante, una luce a 
led temporizzata e dei sensori in grado di rilevare 
l’umidità del suolo, la concentrazione di CO2 e di polveri 
sottili e la luminosità. 

Le piante presenti sono epipremnum aureum, Pandanus 

amaryllifolius e infine un ficus.

Queste piante ci sono state consigliate dal dott.Andrea 

Giro di FEM per le necessità che avevamo; queste erano 

le più adatte per morfologia e fisiologia all’assorbimento 

e degradazione dei VOC . Esse risultano essere specie 

adatte e presenti nella maggior parte degli ambienti 

indoor e quindi ottimi casi studio. 
L'accesso a ThingsBoard (https://iot.fem.digital/) è:
username: l.laghi66@gmail.com

password: mattei123

https://iot.fem.digital/


La serra

https://iot.fem.digital/home




L’importanza del verde

l’avvento del covid ci ha fatto capire l’importanza e la potenzialità degli spazi verdi che ci circondano e grazie agli 
incontri con gli esperti Lorenzo Feltrin, il professor Cristofolini e il professor Balzani abbiamo trattato i problemi che li
stanno danneggiando e ci siamo chiesti come salvaguardare il verde che ci circonda e come un cittadino attivo 
possa contribuire alla rigenerazione urbana.

-incontro dottor Feltrin
Gestione sostenibile del verde pubblico, che ha una funzione indispensabile per la vita umana 

COME CI AIUTA IL VERDE URBANO?
adattamento climatico: fa in modo che ci adattiamo ai 
cambiamenti climatici (isole di calore)e soprattutto mitiga il calore 
abbassando le temperature anche di 7 gradi



L’importanza del verde

COME CI AIUTA IL VERDE URBANO?
gestione delle acque: il regime delle precipitazioni sta cambiando: piove raramente ma quando succede le 
precipitazioni sono molto intense.

la soluzione è quella di cercare di non rendere 
impermeabile il terreno e di creare dei mini 
invasi per drenare l’acqua. Inoltre hanno 
funzione di abbellimento e di diminuzione di 
calore



L’importanza del verde

-incontro professor Cristofolini
ambiente: ciò che ci circonda, sia costruito dall’uomo sia naturale, è il luogo che ospita noi, le piante, gli animali
in che ambiente viviamo? che aria respiriamo? nel nostro ambiente è presente smog?

l’aria che respiriamo è contaminata da smog composto da polveri sottili, ossidi di azoto e idrocarburi 
-nel 2019 è stata rilevata una concentrazione di biossido di azoto del: 32,40 μg/m3 nei giardini Margherita e 

del 50,21 μg/m3 a porta San felice quando il limite annuale nell’atmosfera è del 0,4 - 9,4  μg / m3

-limite concentrazione polveri sottili indicato OMS ≤ 10 μg/m3

in Italia la media giornaliera deve essere ≤ 50 μg/m3

CHE COSA POSSIAMO FARE PER MIGLIORARE L’ATMOSFERA DELLA CITTÀ? non tagliare il prato

PERCHÉ? tagliare l’erba è un danno per la fauna selvatica (è l’habitat di molti insetti) inoltre bisogna pensare 

che l’ossigeno prodotto in superficie è consumato per la maggior parte da tutta la biodiversità, i funghi e gli 

animali sotto terra dunque è meglio lasciare l’erba incolta per far sì che l’ossigeno sia abbastanza per la 

biodiversità e per noi



L’importanza del verde

“Per abitudine i cittadini pensano che l’erba tagliata rappresenta il bello e che l’erba alta rappresenta il 

disordine MA la natura è disordine, l’ordine lo otteniamo quando è tutto uguale, quando c’è biodiversità c’è 

disordine”



L’importanza del verde

-incontro professor Balzani
Prima l’uomo era una parte piccola e insignificante dell’ecosistema terra
Con il tempo l’aumentare della popolazione c’è stato un aumento dell’attività umana  (grande 
accelerazione dal 1950)
L’uomo ha grande  disponibilità di energia, pensa di avere libero potere sulla Terra considerata come 
fornitore di beni e servizi

problema risorse: i combustibili fossili non sono rinnovabili, inquinano e causano il cambiamento 
climatico (sono in via di esaurimento, bisogna smettere di usarli entro il 2050)  
MA ABBIAMO BISOGNO DI ENERGIA!!! False soluzioni: metano, biocombustibili, energia 

nucleare (limitate)
Energia rinnovabile: sole, vento (abbondanti, 
inesauribili, bene distribuite)

Quello che va fatto per proteggere il nostro pianeta è una RIVOLUZIONE CULTURALE:
-il pianeta va custodito non consumato 
-il passaggio dai combustibili fossili alle energie rinnovabili è urgente
-le risorse della terra vanno utilizzate con saggezza, risparmio e riciclo 
-è necessaria collaborazione



Benefici forniti dalle piante

- Regolazione della qualità dell’aria 
(rimozione di inquinanti).

- Produzione di ossigeno e sequestro 
di anidride carbonica.

- Assorbimento della radiazione 
solare, ombreggiamento del terreno 
e rilascio del calore tramite 
evaporazione di acqua.

- Protezione delle specie animali che 
si insediano nel fusto e nella chioma 
delle piante.

- Protezione del suolo dall’erosione 
dovuta a precipitazioni molto 
intense e allo scorrimento di acqua.

- Valore paesaggistico e storico di 
singole piante o di intere aree verdi.
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